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spese. Quindi non. è vero ohe si t roveranno 
nelle condizioni, in cui si t rovano ora, ma si 
t roveranno in condizioni molto p iù aggravate . 
E veramente s t rano i l rag ionamento del mi-
nistro! 

Avete fa t to votare la legge comunale e pro-
vinciale assicurando che i Comuni, al 1° gen-
naio 1893, t roverebbero d iminu i t i i loro bi lanci 
di de terminate spese. Ora, quelle che avete 
imposto ai Comuni, cont inuano ; quelle, di 
cui dovete sgravarl i , quelle le sospendete» 

Dicono che il Governo debba rappresen-
tare l 'onestà dello Stato ; orbene è onesto 
questo? E disonest issimo. 

Io credo che la Camera non possa votare 
questa legge, senza violare una delle mas-
sime fondamenta l i di pubbl ica onestà ; mi 
auguro che la Camera i t a l i ana non farà ciò. 

Se lo Stato ha bisogno di denari , prov-
veda in al tro modo ; ma non può impover i re 
i Comuni e le Provincie per sopperire ai suoi 
b isogni . . I n ogni modo poi non deve dare 
questo bru t t i ss imo esempio di leggi violate 
a breviss ima dis tanza di tempo, di nuove im-
poste s tabi l i te sotto a l t ra forma; perchè na-
tu ra lmen te i Comuni dovranno imporre a loro 
volta per sopperire a queste spese. 

Credo così ovvio questo ragionamento, e 
così onesto il nostro proposito, che non du-
bito che la Camera darà una lezione al potere 
esecutivo respingendo una legge disonesta ed 
iniqua. 

Di S a n Donato . Chiedo di par lare . 
P r e s i d e n t e . H a facol tà di par la re l 'onorevole 

Di San Donato. 
Di S a n Donato . L 'onorevole Imbr i an i mi h a 

invi ta to a dichiarare se il colonnello dei ca-
rabin ier i a Napol i abbia un a l loggio di t ren-
ta t re camere. Io credo che l 'onorevole Im-
br iani sia stato male informato. 

Imbriani . Sono t r en ta t r e camere! 
Di S a n Donato . C ' è anche l ' a iu tan te mag-

giore. 
Imbriani . No: l ' a iu tan te maggiore sta a Sa-

l i ta Magnocavallo. 
Di S a n Donato . Ma poi bisogna vedere di 

che camere si t r a t t a ! Bas t i il dire che sono 
un avanzo del collegio di Santa Maria Nuova, 
tag l ia to dal r i sanamento ; ad ogni modo io 
r i tengo che l 'onorevole I m b r i a n i sia male 
informato, mantengo quanto dissi e non ag-
giungo altro. 

P r e s i d e n t e . H a facoltà di par la re l 'onorevole 
relatore. 

C a r m i n e , relatore. E ingraz io l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio di aver già giustif icato 
la Commissione per la soppressione, concor-
data col Ministero, di pa r te del numero 4. 
Le parole, che consentiamo a sopprimere non 
cost i tuivano n è u n errore, nè una dimenticanza^ 
come disse l 'onorevole Sciacca della Scala; 
La legge ci tata dall 'onorevole pres idente d©l 
Consiglio porta la data del 3Ì marzo; è la 
nostra relazione fu presenta ta il 13 febbra io 
precedente ; era quindi na tura le che, non es-
sendo in vigore quella legge, noi dovessimo 
esaminare le disposizioni del disegno di legge 
in base alla legislazione allora vigente . 

Questa questione mi r ichiama alla mente 
un'osservazione dell 'onorévole Zucconi, alla 
quale non aveva risposto la p r ima volta che 
ebbi l 'onore di parlare; 

L'onorevole Zucconi osservava, a proposito 
del n. 1 dell 'ar t icolo unico del disegno di 
legge, che in esso si considerano come a cà-
rico delle Provincie ta lune spese, che non sono 
a loro carico. Questo fu r i levato anche da noi, 
Ma noi abbiamo tenuto conto dell 'art icolo 203 
del testo unico della legge comunale e provin-
ciale ; il quale articolo annovera f ra le spese 
obbl igator ie delle Provincie anche le spese 
per l ' ispezione delle scuole e lementar i e pel-
le pensioni degl i a l l ievi maes t r i e delle al-
lieve maestre delle scuole normal i . Ora, seb-
bene effe t t ivamente queste spese non siano 
state finora a carico delle Provincie , essendovi 
però una disposizione di legge, che le met te 
a carico delle Provincie , ci è parso opportuno 
contemplar le in questo disegno di legge. 

Mi conceda la Camera eh' io dica ancora 
qualche parola per giustif icare e i l re latore 
personalmente e t u t t a la Commissione di 
f ronte alla quasi unan ime opposizione di t u t t i 
gl i oratori, i qual i hanno preso par te a questa 
discussione. E mi si conceda anzi tu t to una 
dichiarazione personale. La p r ima volta che 
ebbi l 'onore di par la re in questa Camera dopo 
poco tempo dacché vi ero entrato (ormai sono 
già parecchi anni), par la i precisamente sopra 
questo argomento delle finanze delle Provinc ie 
e dei Comuni. Ri leva i fin da allora l ' aggrava-
mento di queste condizioni, avvenuto per 
effetto di disposizioni l eg is la t ive ; l amenta i 
quelle disposizioni, e r i ch iamai l 'a t tenzione 
del Governo sulla necessità di p rovvediment i 
per al leviare le condizioni finanziarie dei corpi 
locali. 

Caval l i , L ' h o r icordato anch ' io! 


